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rebbe formare una categoria degli eleggi-
bili, per non ammettere individui o analfa-
beti o sprovvisti di qualsiasi competenza 
giuridica e quindi incapaci di dare il loro 
verdet to .su questioni p re t t amente giuri-
diche. 

L'onorevole Mancini invocherebbe a d o -
gni modo disposizioni per le quali occorre-
rebbe di modificare la legge vigente, ciò che 
potrà essere oggetto di studio, nella occa-
sione di eventuali riforme alla legge di ric-
chezza mobile. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Camillo 
Mancini ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfat to . 

MANCINI CAMILLO. Io son grato al-
l 'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze per la cortesia con la quale ha ri-
sposto a questa mia modesta interrogazione, 
che mi fu suggerita un giorno in cui si di-
scussero le interpellanze degli onorevoli Luz-
za t t i e Mazza, in quanto che in quel giorno 
si vide che effe t t ivamente la Commissione 
centrale delle imposte diret te era s ta ta 
t roppo severa nel giudicare i casi specifici 
che davano luogo a quelle interpellanze. E 
dissi subito quel giorno: la Commissione 
centrale delle imposte dirette è un po' ar-
caica, perchè è una Commissione la quale 
è composta di dodici membri eletti a vita. 

Io non credo che ci siano altre Commis-
sioni di questo genere in I ta l ia , Commissioni 
di tale importanza (perchè la Commissione 
centrale delle imposte dirette è la Cassa-
zione in materia) che abbiano l 'elemento a 
vita. 

Ma comunque, a me pare che l ' idea di 
introdurre l 'elemento elettivo anche in que-
s ta Commissione non sia un'idea spregevole; 
e sono lieto che l 'onorevole sottosegretario 
di Sta to abbia dichiarato che la questione 
merita di essere s tudiata . 

A me basta questo per ora, e ricorderò 
che non sono soltanto io quello che ho por-
ta to alla Camera una questione di questo 
genere, perchè fino da venticinque o t ren ta 
anni fa se ne è discusso molto; e Silvio Spa-
venta dimostrò un giorno come fosse ne-
cessario r i formare la Commissione centrale 
delle imposte dirette. g ra 

• I n quanto al modo con cui si potrebbe 
introdurre l 'elemento elettivo nella Com-
missione centrale, noi ne abbiamo altri e-
sempi. 

Abbiamo l 'elemento elettivo nel Comitato 
del traffico, lo abbiamo nel Consiglio del 
lavoro, in t u t t i gli altri grandi Consigli che 

regolano una determinata materia . E perchè 
non lo dovremmo avere anche per una ma-
teria così delicata come quella delle impo-
ste? Si dice : ma la Commissione centrale 
delle imposte non si occupa di questioni di 
fa t to , bensì di dirit to. 

Sì, si occupa di questioni di dirit to; ma 
di diritto essenzialmente commerciale; quin-
di io credo, per esempio, che una rappre-
sentanza delle Camere di commercio del 
Eegno, che oggi sono raccolte in Unione, 
potrebbe benissimo essere in t rodot ta nelle 
Commissioni, e potrebbe dare ad essa un 
sangue nuovo che veramente valesse a rior-
ganizzare questo ist i tuto. 

Ad ogni modo, mi accontento della pro-
messa dell 'onorevole sottosegretario di S ta to 
per le finanze di studiare la cosa, che mi 
pare degna di studio. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Pasqualino-Vassallo al mini-
stro delle poste e telegrafi, « per conoscere 
se non creda di af f re t tare la soluzione del 
problema dei t rasport i automobilistici in 
provincia di Caltanissetta ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere. 

ROSSI TEOFILO, sottosegretario eli Stato 
per le poste e i telegrafi. All' onorevole Pa-
squalino-Vassallo devo dare una risposta 
di duplice ordine: una generica sul servizio 
automobilistico, l 'al tra particolare sulla que-
stione che lo interessa. 

Debbo dire anz i tu t to che più che al Mini-
stero delle poste egli avrebbe dovuto rivol-
gersi al Ministero dei lavori pubblici, da 
cui dipendono queste concessioni. Però è 
vero che vi è un articolo del regolamento, 
approvato con regio decreto dell'8 gennaio 
1905, che fa obbligo a chi intende esercitare 
una linea automobilistica di concludere una 
prevent iva convenzione coli' amminis t ra -
zione delle poste. 

I n questa prevent iva convenzione si sta-
bilisce quale può essere la sovvenzione e il 
canone, che l ' amminis t raz ione può dare; 
dopo bisogna rivolgersi al Ministero dei la-
vori pubblici. 

Quindi l 'amministrazione postale non po-
trebbe (e questo lo dico non soltanto al-
l 'onorevole Pasqualino-Vassallo, ma anche 
ad altri colleghi che si trovassero nella stessa 
condizione di insistere per questi servizi) 
non potrebbe di sua iniziativa fare propo-
ste o convenzioni per questi servizi. Biso-
gna notare che l 'amministrazione postale, 


